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Sezione il Cittadino

8.18 • Quarta di copertina 
Rubrica di Lodi in linea con recensioni di libri e letture dalla 
voce di Silvana Tansini (con replica alle 20.18)
9.00-12.00 • Il Contagio del Mattino
Contenitore di Rubriche a cura di Cristina Soffientini. Specia-
le Fattore Rh (ore 9.15) ospita “La tenda sull’Adda” 
di Andrea Maietti. 
Per la diretta: mattino@radiolodi.it - SMS 338.4237105
12.30-13.00 • Pasaporte Latino 
Viaggio nel Mondo latino-americano a cura di Beppe Bettè
15.00-16.00 • Radio Lodi 4 Kids
programma/gioco per le scuole primarie, condotto in di-
retta da Silvana Tansini e Davide Grioni
16.00-18.00 • Viva Radio Lodi
Appuntamento pomeridiano, condotto dal Dj Mauro Berto. 
Classifica Top Ten: il meglio del meglio della musica 
del 1996. Per la diretta in studio: viva@radiolodi.it - SMS 
338.4237105
19.00-20.00 • Happy Hour
Appuntamento serale con la musica di Bob Coronelli, 
Mauro Berto, Jerry Geroni e Andrea Spinoni.
21.00 • Convegno “L’incontro tra economia e bene 
comune: utopia o possibilità?” in diretta dall’Audito-
rium BPL-Lodi, a cura di Strada Comune e Mov.Focolari.

Mercoledì 11 maggio

Cultura&Spettacoli

LE POESIE DELL’AUTORE MELEGNANESE, RIELABORATE IN FORMA TEATRALE, IN SCENA OGGI A FIRENZE

Oldani, versi per narrare il terzo millennio

Un primo piano di Guido Oldani, poeta e scrittore di Melegnano

n Frutto di più di un anno di lavoro Millennio
terzo, nostra meraviglia di Gilberto Colla ela­
bora e teatralizza i testi da Il cielo di lardo e Il
realismo terminale di Guido Oldani, editi en­
trambi da Mursia. Lo spettacolo per voce so­
la, la presenza attoriale dello stesso Colla, e le
rielaborazioni della voce di Colla in tempo re­
ale del sound designer Thomas Chinnery e
pochi oggetti di scena, approdano in prima al­
la Stazione Leopolda di Firenze, oggi alle 19.
Lo spettacolo è inserito nella rassegna Fab­
brica Europa 2011­ Worlds of Culture XIII Edi­
zione. Delle qualità plastiche dei versi di Gui­
do Oldani e della capacità tangibile di creare
oggetti poetici e di teatralizzazione interna
del testo, allegoria e parabola, talora ironica,
del nostro tempo, abbiamo già scritto, ma Col­
la tenta ora una materializzazione scenica in
qualcosa di ulteriore rispetto alla semplice
lettura poetica o documentaria, ed altra ri­
spetto al teatro, live sounds, di cose e parola.
Scrive Colla nelle sue note: «Trentaquattro
poesie da Il cielo di lardo di Guido Oldani, al­
cuni brani da Realismo terminale, saggio
sempre dell’Oldani, dopo un lungo lavoro di
studio e selezione, mi sono sembrati i testi­
moni più autorevoli per realizzare Millennio
terzo, nostra meraviglia, opera breve per voce
e suoni. Nella notte di Capodanno, passaggio

dal II al III millennio, un uomo nella sua stan­
za di città, osservando un universo fatto di
poesie, come se un astronomo osservasse un
punto preciso del cosmo, si accorge che in lui
nei suoi analoghi è avvenuta una mutazione
antropologica. Quell’essere occupa ora una
posizione rovesciata rispetto a quella che la
nostra consuetudine suole relegarlo. Una ri­
voluzione copernicana che incide irreversi­
bilmente sui suoi comportamenti e su i suoi
costumi: più auto che stelle, più ruote che
grani di sabbia nel deserto, l’uomo è stato
spodestato, la galassia degli oggetti occupa
ora la posizione centrale che era di lui. Tra
armadi vigili, letti addormentati e specchi
smemorati, individui annaffiano sui balconi
fiori artificiali o si coricano nel letto del vici­
no sbagliando appartamento; panni, come in­
namorati, si aggrovigliano dentro lavatrici e
betoniere, dal loro ventre, plasmano la vita
come Dio». Come vediamo, siamo nel pieno
della poetica di Oldani, nella tensione di etica
ed estetica, in un mondo alla rovescia o me­
glio alla rovescia di un mondo.
Speriamo che lo spettacolo dalla Leopolda in
“vapore”, come nel romanzo di Collodi muo­
va dalla Toscana, ai “disgrazi” non solo por­
tiani di Lombardia.

Amedeo Anelli

n Parata di giovani promesse sul
palcoscenico delle Vigne. Saranno
oltre 1.500 gli alunni che prove­
ranno l’ebbrezza della “prima”, in
una rassegna di oltre 40 spettacoli
che porteranno in scena 75 classi
di tutto il territorio. Sono questi i
numeri da record della 24esima
edizione del Festival Teatro scuo­
la, iniziativa che si terrà a Lodi
dal 14 al 19 maggio. E i protagoni­
sti saranno ancora loro: studenti
dai 3 fino ai 19 anni, che si esibi­
ranno dalla più prestigiosa ribalta
del capoluogo.
Alle Vigne si comincerà sabato
(alle 9.30), con il laboratorio di tea­
tro e danza, per poi continuare in
una maratona di spettacoli che si
svolgeranno sia al mattino che al­
la sera. «Quest’anno abbiamo pen­
sato d’intitolare la manifestazione
“Le voci del silenzio” ­ sottolinea­
no Giacomo Ca­
murri e Gian­
netta Musitelli
del Laboratorio
degli Archetipi,
associazione
che ha promos­
so l’evento ­ per
dare significato
a un aspetto del­
la quotidianità
che è di grande
importanza, ma
c h e r i m a n e
spesso ai margi­
ni. Silenzio è in­
fatti pienezza e
valore. Come as­
sociazione il no­
stro ruolo è sta­
to poi quello di coordinare i vari
lavori fatti dai ragazzi per le rap­
presentazioni. E ci sarà anche un
laboratorio con studenti diversa­
mente abili, che verrà portato in
scena con sonorità contempora­
nee e d’avanguardia, curate dal
musicista Alberto Braida». Tanti
sono stati anche gli insegnanti
coinvolti (145 complessivamente),
11 educatori e 26 operatori. Tra
questi anche alcuni artisti e attori
del territorio: come Wanda Brut­
tomesso, Alberto Ferrari e Gra­
ziella Cadore. Il progetto è stato
sostenuto dal comune di Lodi e in­
serito nel piano al diritto allo stu­
dio del Broletto, con un contributo
di 12mila euro. «Lo scopo è avvici­
nare bambini e ragazzi all’attività
teatrale ­ afferma il vice sindaco
di Lodi, Giuliana Cominetti ­ un
programma didattico che ha la fi­
nalità di migliorare le potenziali­
tà di ogni alunni. E poi il titolo mi
pare davvero azzeccato: sempre di
più oggi è infatti difficile fare si­
lenzio e fermarsi ad ascoltare gli
altri. Ripartire dalle giovani gene­
razioni su questo aspetto è quindi
utile». Infine un supporto allo sto­
rico Festival è arrivato dall’Uffi­
cio scolastico provinciale e dalla
provincia di Lodi, che insieme
hanno messo a disposizione risor­
se per 10mila euro. «È la rassegna
più duratura dell’intero territorio
­ si complimenta Fabio Francione,
funzionario della provincia di Lo­
di ­ un progetto che è qualcosa di
fantastico, perché rende felici
bambini e ragazzi».

Matteo Brunello

A fianco la presentazione con (da
sinistra): Musitelli, Cornalba,

Cominetti, Francione e Camuri

Torna il Teatro scuola,
un palco per i ragazzi
Oltre 1.500 gli studenti coinvolti da sabato

Gli studenti di quattro istituti lodigiani
partecipano al festival “Laiv Action”
n Ci sono anche quat­
tro istituti superiori
lodigiani tra i parteci­
panti alla quarta edi­
zione di Laiv Action, il
Festival di laboratori
di arti interpretative
promosso dalla Fonda­
zione Cariplo. La ker­
messe, che sostiene la­
boratori musicali, tea­
trali e di teatro musi­
cale, si terrà al Cinema Teatro Pavoni di
Brescia fino a sabato e poi dal 16 al 21
maggio a Milano presso la Sala Fontana
in via Gian Antonio Boltraffio. In totale
sono 90 le scuole lombarde iscritte alla
manifestazione e complessivamente il
Festival coinvolgerà circa 3.500 persone
tra studenti, docenti e operatori. I primi
studenti lodigiani a salire sul palco sono
quelli del Cesaris di Casalpusterlengo: il
debutto è fissato per questa mattina (ore
10.30) al Pavoni di Brescia. Lo spettacolo
è coordinato dai docenti Antonella Ra­
vizza e Alessandra Peviani. La prossima
settimana, alla Sala Fontana di Milano,
toccherà agli altri tre istituti della pro­
vincia coinvolti mettere in scena i pro­
pri spettacoli. Tutte e tre le scuole si esi­
biranno sabato 21: alle ore 10.30 saliran­
no sul palco gli studenti del Maffeo Ve­
gio, con il coinvolgimento di nove classi
e il coordinamento del docente Giacomo
Camuri. Lo spettacolo che propone

un’azione scenica che combina movi­
mento e orchestrazioni sonore prodotte
con materiali di recupero (carta, plasti­
che, metalli, legno) e strumenti a per­
cussione. A seguire (ore 11.30) spazio al­
la rappresentazione dei ragazzi e delle
ragazze del Liceo Novello di Codogno,
coordinati da Mariella Corsano e con il
sostegno della Compagnia teatrale Il
Pioppo. Ultimi a salire sul palco (ore
14.15) gli studenti dei Liceo Gandini­
Verri di Lodi, coordinati da Lucia Zani­
nelli, che porteranno in scena uno spet­
tacolo nato in collaborazione con la
Compagnia Il Pippo e l’Accademia Ge­
rundia.
Oltre alle esibizioni degli studenti, il fe­
stival permette di prendere parte alle at­
tività collaterali, pensate per valorizza­
re il lungo lavoro “dietro le quinte”. Nel
foyer di ogni teatro verrà allestita la
“Cronaca di LAIV action”, una mostra/
intervista per tutti i gruppi partecipanti
chiamati a raccontare, come su una pa­
gina di giornale, la propria esperienza
inserendo articoli, brevi frasi, disegni e
fotografie, commenti dei docenti e degli
operatori. Torna inoltre il set fotografi­
co “Scatti fuori scena”: utilizzando gli
accessori, gli attrezzi di scena e i costu­
mi indossati sul palco, attraverso stimo­
li di improvvisazione, gli studenti po­
tranno rappresentare la propria visione
dell’esperienza di laboratorio.

F. R.

«LA GENTE HA “FAME” DI APPUNTAMENTI DEL GENERE»

Lodi, una città per la cultura:
«In 4 giorni 15mila presenze,
vicini a grandi festival italiani»
n Altro che sonnacchiosa e apatica, Lodi è
una città viva che ha tanta voglia di cultu­
ra. Lo dimostrano i numeri della seconda
edizione del Festival sui comportamenti
umani, la rassegna organizzata dal comune
che ha chiuso i batten­
ti domenica sera.
Quasi tutti i gli eventi
hanno fatto registrare
il tutto esaurito, per
un totale di 15mila
presenze complessive
nell’arco dei tre gior­
ni e una buona parte
di pubblico (circa il
20%) proveniente da
fuori città, in partico­
lare dal Cremasco.
Anche i temuti acca­
vallamenti tra le va­
rie conferenze non
hanno prodotto effetti
negativi, anzi. Basti
solo pensare alla sera­
ta di sabato, quando
in programma c’era­
no due “piatti forti” come gli incontri con
Mauro Corona, lo scrittore, alpinista e sculto­
re, e Maria Luisa Busi, la giornalista che ha
voltato le spalle al Tg1: in entrambe le occa­
sioni, pur concomitanti, si è raggiunto il tut­
to esaurito, un dato che diventa ancor più
eclatante se si considera che nella stessa se­
rata Lodi ospitava anche la prima semifinale
dell’Amatori hockey e il concerto di Arisa
per la chiusura dei Laus Open Games, e inol­
tre molti tifosi del Milan sono rimasti incolla­
ti alla tv per seguire la partita scudetto dei
rossoneri. «Questo dimostra che una città co­
me Lodi può sostenere un’offerta contempo­
ranea di grandi eventi», sottolinea il sindaco
Lorenzo Guerini. Del resto il modello ricalca
l’impostazioni dei maggiori festival italiani:
«Gran parte delle manifestazioni di questo ti­
po si sviluppano tra i tre e i cinque giorni,
presentando eventi che si accavallano ­ spie­
ga l’assessore alla cultura Andrea Ferrari ­. Il
nostro obiettivo principale è portare a Lodi
persone che arrivano da fuori provincia, e al
tempo stesso far entrare Lodi nell’élite dei fe­
stival italiani. Certo, noi non pensiamo di po­
ter competere con città come Mantova, ma
ogni anno vogliamo aggiungere un tassello
che ci possa avvicinare a queste realtà. Spal­
mare il festival su più giorni sarebbe presso­
ché impossibile: in primo luogo per una que­
stione di costi, e poi perché dal punto di vista
mediatico l’impatto sarebbe minore. Penso
inoltre che sia stimolante poter scegliere tra i
vari eventi concomitanti, che abbiamo co­
munque cercato di diversificare, anche se in
taluni casi la scelta risulta difficile. E poi è
comunque bello respirare l’intensità del festi­
val». Una kermesse che proseguirà anche il
prossimo anno, perché il comune vuole conti­
nuare a investire in cultura: «Malgrado un
budget ridotto (80mila euro, metà dei quali co­
perti da sponsor la spesa complessiva, ndr) ­
dice Guerini ­ siamo riusciti a organizzare un
festival di alto livello che ha attirato molti
spettatori. Per noi la cultura è un tema im­
portante: non sono risorse dedicate all’effi­
mero, ma alla crescita complessiva della cit­
tà». Tra i progetti futuri, aumentare la pro­

mozione della manifestazione fuori territo­
rio per incrementare anche il turismo e pro­
porre un programma ancora più variegato
che contempli anche quelle discipline (come
la letteratura e la poesia) un po’ snobbate

quest’anno. «Il festi­
val dura quattro gior­
ni ma l’organizzazio­
ne continua tutto l’an­
no ­ precisa Ferrari ­.
Non sempre si riesce
a far coincidere le da­
te con la disponibilità
degli ospiti, altre vol­
te bisogna rinunciare
per questioni di bu­
degt. Quest’anno sono
stati apprezzati anche
eventi considerati mi­
nori, come quello con
la grafologa Claudia
Pomoni o quello in
«stile Oxford» tra Bel­
lavita e Simonelli. Gli
ospiti hanno poi avu­
to anche occasione di

soggiornare e visitare la città, ed essere rico­
nosciuti dalla gente, per uno scambio che è
andato al di là degli incontri ufficiali».
Fabio Ravera

Spazio alle immagini
della fotografia etica
n «Lodi città dei festival». Recita
così lo slogan scelto dal comune per
promuovere le iniziative del mese di
maggio. Dopo quello sui Comporta­
menti umani, il capoluogo si appre­
sta ad accogliere un altro grande
evento, la seconda edizione del Fe­
stival della fotografia etica, ker­
messe organizzata dal Gruppo foto­
grafico Progetto Immagine che an­
drà in scena tra il 19 e il 22 maggio.
Durante i quattro giorni verranno
proposti mostre, videoproiezioni,
dibattiti, incontri, workshop e let­
ture portfolio. Il tema principale
delle mostre fotografiche è l’esplo­
razione del dolore umano, psicolo­
gico o fisico: in programma War is
personal di Eugene Richards (ex
chiesa dell’Angelo), Blanco­Visions
of blindness di Stefano De Luigi (ex
chiesa di San Cristoforo) e Odd days
di Simona Ghizzoni (sede di Proget­
to Immagine in via Vistarini). Le
quattro serate saranno invece dedi­
cate a videoproiezioni di lavori ef­
fettuati da photo­collectives, gruppi
di fotografi professionisti indipen­
denti, su tematiche di forte conte­
nuto etico. A Lodi sin terrà inoltre
la prima edizione del World.Report
Award, il premio italiano di foto­
giornalismo (domenica 22 alle ore
17.30 preso il chiostro del museo
Paolo Gorini).

LA NUOVO RASSEGNA

n I ragazzi
di Maffeo Vegio,
Gandini, Novello
e Cesaris
saranno
impegnati nella
rassegna a
Milano e Brescia

L’assessore Ferrari (a destra) con Lubrano


